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45a    Assemblea Regionale
Jesi - hotel Federico II -18 aprile 2015

“#NutriAmo La Vita”
		  A norma dell’Art. 9 dell’attuale Statuto associativo e del vigente 
Regolamento Regionale, è convocata a Jesi (AN) presso l’Hotel  “Fe-
derico II°” l’Annuale Assemblea ordinaria per il giorno 18 Aprile 2015 alle 
ore 07.30 in prima convocazione, ed in seconda convocazione sabato  18  
APRILE 2015 ALLE ORE 09.30 valida qualunque sia il numero dei pre-
senti.

ORDINE DEL GIORNO:

	 1.	 Nomina del Segretario d’Assemblea;
	 2.	 Nomina Questori di sala;
	 3.	 Nomina Commissione per stesura Mozione Finale;
	 4.	 Relazione del Consiglio Direttivo;
	 5.	 Saluto Autorità intervenute;
	 6.	 Relazione Aree di Lavoro;
	 7.	 Discussione;
      			  Pranzo di lavoro
	 8.	 Presentazione Conto Consuntivo relativo all’anno 2014; 
	 9.	 Relazione Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti; 
	 10.	 Verbale Commissione Verifica Poteri;
	 11.	 Discussione e votazione relazione Consiglio Direttivo, Aree di 	
		  lavoro e  Bilancio Consuntivo;
	 12.	 Presentazione e ratifica Bilancio di Previsione 2015;
	 13.	 Nomina delegati all’Assemblea AVIS Nazionale 
		  (Palermo, 22/24 Maggio 2015);
	 14.	 Mozione Finale.

Distinti saluti.

						               Il Presidente Avis Marche
						         f.to	     Massimo Lauri 



Relazione del Consiglio Avis Regionale
	 Abbiamo ripetuto l’iniziativa dell’anno scorso di raccogliere 
i documenti di questa Assemblea in una piccola pubblicazione. Oltre 
ad una soluzione per avere a portata di mano i dati associativi, è un 
modo per presentare ai nostri interlocutori non solo i dati ma, anche, 
le nostre soddisfazioni, le nostre difficoltà, le nostre aspettative. Non 
dimentichiamo che è anche un modo per rendere trasparenti le nostre 
attività e più credibili noi stessi.

	 #NutriAmo La Vita, il manifesto dell’Assemblea Generale dei 
prossimi 22/24 maggio, raccoglie il senso del nostro essere e delle 
nostre attività. Nello stile di vita sano rientra, naturalmente la sana 
alimentazione. Nel gioco di parole, oltre al sostentamento e salvaguardia 
del pianeta, all’alimentazione di ogni forma di vita, all’alimentazione 
per TUTTI, sono racchiusi l’amore per la vita e la sua nutrizione con il 
sangue donato.

	 L’Avis Nazionale ha creduto e crede in questo evento mondiale 
e, quindi, l’invito a partecipare alla manifestazione del 14 giugno e alle 
altre dove l’Avis è protagonista.

	 Uno sguardo agli avvenimenti dell’anno 2014 che meritano 
maggiore attenzione, qualche considerazione su di essi, qualche 
proposta e impegno per l’immediato futuro.

	 Nella relazione non toccheremo gli argomenti che saranno 
approfonditi con le relazioni dei gruppi di lavoro, ma un solo sentito 
ringraziamento alla scuola di formazione “Vito Tesei” e a Giuliano 
Giangrossi che, nonostante il suo entusiasmo, ha dovuto cedere il 
passo per impegni di lavoro. Auguri a lui per il suo nuovo impegno 
lavorativo e auguri al nuovo coordinatore della scuola di formazione, 
Marco Gentili.

	 Abbiamo iniziato un nuovo percorso di comunicazione, 
affidandoci ad un’agenzia, prima la campagna promozionale “da 
quest’anno va di moda il giallo” poi il video “dona ciò che sei” 
infine abbiamo intrapreso la strada dei social network collegandoli 
all’aggiornamento del sito web.
Abbiamo ritenuto di ammodernare il concetto di comunicazione 
rendendolo appropriato ai tempi attuali. Il sito web non è più solo una 
vetrina-contenitore dove inserire i documenti a disposizione di tutti o 

inserire un’informazione da promuovere.
Il sito diventa una stazione ferroviaria di scambio dove arrivano le 
notizie che vengono smistate attraverso i vari canali dei social network 
o tramite l’email marketing. Il tutto fruibile su qualsiasi dispositivo, in 
particolare sugli smartphone, grazie alla struttura responsive del sito.
La comunicazione via web, a differenza di quella cartacea, può essere 
tracciata; mediante appositi strumenti di analisi saremo in grado di 
misurare quali sono le informazioni e gli argomenti che attraggono più 
visitatori e/o capire quali possono essere quelli più appropriati.

	 Parlando di comunicazione, il legame è immediato con chi 
ha una grande capacità di comunicare, parliamo dei nostri giovani. 
Fiore all’occhiello di questa Avis Regionale, hanno attraversato 
qualche difficoltà, non sempre sono riusciti ad essere al completo, gli 
impedimenti di qualcuno di loro sono stati compensati con i sacrifici di 
altri. Da soli hanno affrontato e risolto le difficoltà. Il loro entusiasmo, la 
loro vitalità sono coinvolgenti e travolgenti. La loro sete di formazione, 
abbinata alla loro allegria dovrebbero contagiare tutti noi.
Sono impegnati non solo sul nostro territorio regionale ma, anche, in 
quello interregionale e nazionale partecipando attivamente alla consulta 
giovani nazionale e a tutti i Forum giovani che si presentano. 
Natasha Zingales, coordinatrice della Consulta Giovani Marche e Alice 
Simonetti, presidente dei giovani FIODS, sono espressione e sintesi 
della preparazione, della vivacità e della molteplicità della nostra 
Consulta.
Tanti gli impegni che hanno avuto, ancora di più quelli che sono 
all’orizzonte, primo fra tutti quello che stanno e stiamo prendendo con 
l’Univpm, che ringraziamo per la collaborazione e la disponibilità. A 
volte gli avvenimenti non accadono con la velocità che vorremmo ma, 
dobbiamo sempre ricordarci che i giovani, come pure noi, ritagliano 
frammenti di tempo ricavati tra lo studio, il lavoro, la vita affettiva e 
famigliare e ancor più preziosi perché sottratti a queste ultime.
Possiamo essere orgogliosi dei nostri giovani: sono impegnati, sono 
istruiti (non solo istruzione scolastica ma, anche, formativa), hanno uno 
stile di vita sano, rappresentano il meglio della nostra società.
Sono pronti a prendersi le loro responsabilità e, dove hanno preso la 
guida delle nostre Avis, stanno dimostrando capacità e dedizione. I 
giovani, quando preparati e capaci, devono essere coinvolti oggi, non 
aspettiamo che maturino, avranno altre capacità ma perderanno la forza 
di oggi. Lasciamo loro lo spazio che meritano, ci daranno soddisfazioni 



che stiamo facendo cercando di partecipare agli eventi e ricorrenze di 
rilievo, senza distinzione tra piccole e grandi Avis, perché tutte ritenute 
importanti, al di là del numero dei donatori che rappresenta. Se noi 
riusciamo a partecipare a tanti eventi non comprendiamo perché voi 
tanti non riuscite a partecipare ai pochi nostri eventi! 

	 Grazie alla collaborazione con il DIRMT e l’UNIVPM è stato 
avviato un duplice sondaggio, diretto ai dirigenti e ai donatori. 
Anche qui abbiamo qualcosa da sottolineare, la scarsa risposta dei 
dirigenti nel compilare il questionario e, in realtà, la conferma di quanto 
lamentato dai donatori nel precedente sondaggio: la ridotta conoscenza, 
la limitata partecipazione, il distacco tra il donatore e la sua dirigenza: 
conferma che la comunicazione tra le strutture è troppo fragile.
Siamo fiduciosi nel successo di quello dedicato ai donatori, servirà non 
solo per conoscerli meglio ma, soprattutto per conoscere le loro opinioni, 
le loro aspettative; in poche parole, con le loro indicazioni avremo modo 
di conoscere meglio la nostra Associazione, di darle corpo ed anima.

	 Dall’attività del 2014 il primo dato che salta agli occhi l’ulteriore 
calo delle donazioni rispetto all’anno precedente (circa 2000 unità 
in meno) pur coprendo, a volte con difficoltà, a volte largamente, le 
necessità della sanità della nostra Regione. Abbiamo raggiunto quota 
53.761 donatori con un aumento dello 0,28% rispetto l’anno passato e 
sono stati n. 4312  i nuovi donatori acquisiti. 

che neppure immaginate!

	 A proposito di università e di collaborazione stiamo dando il 
via anche al “Gruppo Avis UnivPM” invitando alla collaborazione tutte 
le Avis Comunali, alle quali chiediamo la segnalazione dei loro soci 
che stanno frequentando questa Università.  Questi studenti, che non 
sono in grado di garantire collaborazione alla sede Avis, per la loro 
lontananza, avranno modo, comunque, di seguire l’attività dell’Avis del 
gruppo studentesco, di fare esperienza, di formarsi e, una volta laureati 
e tornati a casa, potrebbero essere pronti per entrare nella dirigenza 
della propria Avis di appartenenza. Naturalmente questa esperienza 
potrebbe essere ripetuta in tutti gli atenei della Regione.

	 Sono stati sempre i nostri ragazzi i protagonisti dell’ottava festa 
del ringraziamento dell’8 dicembre scorso. Sicuramente migliorabile 
ma sempre un bel momento per ritrovarci mettendo in primo piano i 
giovanissimi.
Sarebbe bello trasformare la festa del ringraziamento in un momento di 
vera aggregazione, dove ritrovarci, per una volta, anche con le nostre 
famiglie, dove sia possibile socializzare, ascoltare esperienze, musica 
ma, nello stesso tempo parlare e scambiarsi esperienze; insomma una 
sorta di festa paesana.
L’obiettivo è quello di ringraziare anche le nostre famiglie che sono 
parte attiva nel nostro impegno in Avis e facilitare e sviluppare i rapporti 
amicali tra dirigenti delle Avis delle Marche.

	 Scarsa è la partecipazione agli eventi organizzati da questa 
Avis Regionale; la giornata mondiale del donatore di sangue, evento 
nazionale, con la partecipazione del Presidente Nazionale Vincenzo 
Saturni, che si è svolta a Senigallia è stata la massima espressione 
dello scarso senso di appartenenza. 
Possiamo citare anche le varie conferenze stampa par la presentazione 
del video o della comunicazione, tutti eventi progettati per aumentare la 
visibilità di tutta l’Avis della Regione. 
Ancorché organizzati in varie strutture (137 Avis Comunali, 5 Provinciali, 
1 Regionale) in realtà l’Avis è un “unicum” con l’Avis Nazionale. 
Evitiamo di organizzare manifestazioni concomitanti con altre, anche 
istituzionali, delle strutture superiori; la sovrapposizione ne limita la 
partecipazione e l’efficacia ed è segnale di isolamento per non dire di 
“arroganza”. 
Eppure riteniamo che ci debba essere riconosciuto il grande sforzo 



	 I soci collaboratori sono n. 1.467 per un totale complessivo di 
n. 55.228 soci.
Nel 2014 sono stati 5.788 i nuovi donatori che hanno effettuato la prima 
donazione.
A loro va il nostro benvenuto, come pure va il nostro ringraziamento ai 
4.330 che, sempre l’anno scorso, hanno cessato di donare per le varie 
motivazioni, dal raggiunto limite d’età alla perdita dei requisiti sanitari.
Tra le motivazioni della minore richiesta di sangue da parte del sistema 
sanitario c’è, sicuramente, da sottolineare un più accorto ricorso alla 
trasfusione e, diciamo pure, una maggiore attenzione al “buon uso del 
sangue”.
Il calo della richiesta di sangue intero, non riesce ad essere compensato 
da un aumento della raccolta di plasma per via della carenza di 

personale nelle strutture trasfusionali, vanificando, in parte, lo sforzo 
che abbiamo fatto per promuovere il “giallo”.
Nell’insieme la nuova realtà ci porterà a diversificare le nostre attività 
comprendendo e promuovendo una donazione più attenta, più 
consapevole. 
Quando dovevamo crescere per riuscire a soddisfare, senza riuscirci, 
le richieste della sanità, non dovevamo badare al gruppo sanguigno di 
quello che si raccoglieva; l’importante era raccogliere il più possibile, a 
testa bassa, perché quello che veniva a mancare si sarebbe preso da 
altre Regioni.
Oggi che dobbiamo calmierare le donazioni, senza poterle compensare 
con altre Regioni, abbiamo l’obbligo morale di donare/raccogliere il 
sangue del gruppo che serve in quel momento. 
Sicuramente più impegnativo ma è quello che siamo chiamati a fare 
oggi. Richiede una organizzazione diversa, richiede un approccio 
diverso nei confronti del donatore. Dobbiamo cambiare noi, il nostro  
modo di pensare e di agire. 
I cambiamenti fanno sempre paura … Ma spesso sono necessari, 
anticipano i tempi.
Immaginiamo le esitazioni e le resistenze dei donatori, quando hanno 
dovuto abbandonare la donazione braccio a braccio per la raccolta 
in un flacone di vetro. Hanno perso il contatto diretto con il paziente, 
hanno guadagnato in libertà, la possibilità di donare in orari stabiliti e di 
avere più donatori disponibili; è stata una svolta. 
Cambiamenti su cambiamenti siamo arrivati ad oggi ma non ci fermiamo, 
ne abbiamo altri da fare ora e nei prossimi anni. Abbiamo bisogno dei 
cambiamenti, per quanto ci possono far paura, per continuare a crescere 
e crescere non vuol dire solo aumentare le donazioni; crescere significa 
diffondere la cultura della donazione; crescere significa aumentare 
il numero dei donatori; crescere significa aumentare l’intervallo di 
donazione; crescere significa diminuire le donazioni personali; crescere 
significa andare verso la donazione mirata.

	 La prenotazione sarà uno degli strumenti essenziali per gestire 
la raccolta mirata, anzi la forza verrà dall’unione e si comprenderà che 
è difficile riempire un Centro di Raccolta solo con i propri pochi donatori, 
se dovranno donare, in quel momento, solo alcuni gruppi.
Dovremo abituarci ad una visione più ampia, ad allargare i nostri confini. 
La prenotazione dovrà avvenire, gradualmente a livello Zonale (unica 
chiamata per tutte le Avis che afferiscono ad Centro Trasfusionale) per 
arrivare a livello provinciale. Si avrà la possibilità di far incontrare le 



esigenze della raccolta con la disponibilità del donatore e indirizzarlo 
nel Centro di Raccolta più opportuno per le sue necessità. 
Da qui la paura, di tanti, di perdere il contatto diretto con il donatore, 
demandando ad una segreteria la chiamata.
Primo, il personale della segreteria è preparato, responsabile e tiene 
all’Avis al pari di tanti dirigenti e i donatori ne sono affezionati, non 
percependo le distinzioni di ruolo; secondo, i contatti con i donatori 
si possono avere, se veramente ci si tiene, per sapere come stanno, 
per spiegare i tempi diversi di donazione a secondo del gruppo, per 
chiedere le motivazioni di un lungo periodo di non donazione. Ci 
dobbiamo inventare nuovi percorsi, nuove attività di aggregazione, 
nuove motivazioni per avere contatto diretto con il donatore.

	 Dobbiamo ringraziare chi ci ha preceduto, tutto quello che 
abbiamo, che siamo, come persone, come dirigenti, come Associazione, 
tutto è un DONO.  
La nostra storia è partita da quei piccoli semi del dott. Vittorio Formentano 
e, anche, del prof. Lorenzo Cappelli (“I volontari della più nobile offerta”) 
che nel lontano 1927 ebbero la sensibilità e il coraggio di intraprendere 
un sentiero inesplorato. 
In questo lasso di tempo si sono avvicendati e moltiplicati tanti donatori 
e dirigenti, ma anche gli sviluppi della scienza e della tecnica, che hanno 
trasformato quell’idea nella più grande Associazione di Volontariato che 
siamo oggi.
Trasformato, appunto, se così non fosse stato, saremmo ancora alla 
donazione braccio a braccio!
Anche noi abbiamo il dovere di moltiplicare i nostri talenti, non sotterrarli, 
per lasciare a chi ci seguirà anche il nostro contributo, contrariamente, 
saremo il “medio evo” della storia della donazione e della nostra Avis.

	 “Più i sogni sono grandi, più è grande la fatica” (dalla fiction 
“Pietro Mennea, la Freccia del Sud”) e noi aggiungiamo: più grande 
sarà la soddisfazione, una volta realizzati.
Non dobbiamo avere paura, dobbiamo guardare oltre, oltre i dubbi, 
oltre le paure, oltre i nostri limiti.

	 Anche se all’ultimo momento, siamo arrivati a chiudere il 
percorso degli accreditamenti delle Unità di Raccolta e delle strutture 
trasfusionali.
Grazie a tutti quelli che hanno permesso il raggiungimento di un obiettivo 
così importante e per nulla scontato: Istituzioni, Funzionari e dirigenti 

Avis. Non possiamo trascurare che l’Avis tutta ha investito, in questo 
percorso, energie umane e risorse economiche, perché ha creduto 
che non fosse solo un obbligo di legge ma, anche, un’opportunità per 
migliorare la qualità del servizio e la maggiore sicurezza del donatore.
Quello che siamo riusciti a fare, le nostre conquiste, il raggiungimento 
dei nostri obiettivi, merita attenzione ma non ci soffermiamo troppo; 
spendiamo il tempo della relazione per approfondire maggiormente i 
percorsi che dovremo compiere: le cose da fare, piuttosto che quelle 
fatte.

	 Quella degli accreditamenti non è stata l’unica problematica 
che ha coinvolto le Unità di raccolta: l’assottigliamento delle risorse 
economiche, del personale sanitario continua a mettere a dura prova 
la nostra attività creando non poche difficoltà alla raccolta, alla nostra 
organizzazione e, anche, alla serenità della nostra attività. 

	 Queste problematiche sono state sempre affrontate unitamente 
al DIRMT e al suo Direttore Mario Piani e, insieme abbiamo cercato di 
tamponare le emergenze, di individuare le possibili soluzioni e trovando 
con il buon senso la spinta per risollevarci.
Non si comprende la difficoltà di riconoscere il DIRMT come casa 
comune, è vero che predominante è la parte istituzionale e medica, 
rispetto alla presenza Associativa, ma va pure riconosciuto che solo 
con esso noi siamo entrati a pieno titolo nei Centri Trasfusionali.
Ma è pure vero che solo se riusciamo ad interpretare, insieme, 
l’importanza dei nostri ruoli, distinti ma confluenti, riusciamo ad essere 
più forti tutti.
Anzi dovrà essere perseguita la distinzione dei ruoli, che evita 
fraintendimenti e intrusioni di campo e, nello stesso tempo, 
paradossalmente, rafforza le nostre identità e la nostra unione.

	 Le problematiche legate all’accreditamento e al personale ci 
hanno indotto a rafforzare ed intensificare i rapporti con L’Assessorato 
e con la Regione Marche e ci ha portato in V° Commissione e alla 
costituzione di un tavolo Tecnico-Politico permanente per affrontare 
e superare le difficoltà del momento. Sono le difficoltà di una società 
intera che si ripercuotono, inevitabilmente, anche sulla nostra attività, 
come si ripercuote nelle nostre attività lavorative e nelle nostre famiglie.
Alla Regione Marche chiediamo che il tavolo tecnico/politico con l’AVIS 
sia permanente e che venga riconosciuta la giusta considerazione 
al donatore e al malato; chiediamo lo stanziamento di risorse 



per adeguare la pianta organica dei Centri Trasfusionali, troppo 
penalizzata in questi anni, a garanzia del mantenimento delle uscite 
presso i Centri di Raccolta, l’adeguamento degli orari degli operatori 
sanitari incaricati della lavorazione del sangue, per ampliare l’orario e 
le giornate di donazione, favorendo l’abbassamento dei costi sociali, 
in considerazione anche, che l’adeguamento del personale potrebbe 
garantire l’incremento della donazione del plasma, l’autosufficienza dei 
farmaci plasmaderivati e la cessione di parte di essi con il recupero dei 
costi sostenuti.
Continuiamo a chiedere di riconoscere la personalità giuridica del 
D.I.R.M.T. che acquisisca poteri decisionali per quanto riguarda la 
gestione e l’assegnazione di personale e la gestione dei fondi. Ma 
mentre chiediamo il consolidamento e rafforzamento di una entità che ci 
viene invidiata e copiata dalle altre Regioni, stiamo assistendo, invece, 
ad un continuo indebolimento; non possiamo credere che si possa 
distruggere quello che si è creato, che si possa sfaldare un sistema 
trasfusionale che funziona e che ha dato ottimi risultati. Indebolire il 
sistema trasfusionale marchigiano equivale a indebolire la donazione 
di sangue, a indebolire la partecipazione dei cittadini al sistema 
salute, indebolire la solidarietà, equivale a vanificare il lavoro di anni 
di volontariato. Per questi motivi faremo del tutto perché non venga 
vanificato quanto costruito faticosamente in decenni.
Riteniamo sia improrogabile l’avvio degli atti per la realizzazione dello 
stabilimento unico per la lavorazione del sangue, ad orario continuato, 
come previsto dalla normativa europea per l’accreditamento.
Se non ci fossero alternative valide, saremo disposti a farci carico anche 
della raccolta associativa, sebbene non rientri tra gli obiettivi primari di 
questa Avis Regionale, purché priva di limitazioni.

	 La riforma e riorganizzazione del terzo settore denotano una 
poca attenzione nei confronti delle Associazioni del “dono” che hanno 
caratteristiche ed esigenze diverse da altre associazioni di volontariato.
Questa, come le difficoltà rappresentate sopra, dimostra la perdita del 
“peso politico” dell’Avis, che pure, da sola, è la più grande Associazione 
di volontariato, ma in realtà, dimostra, fatte salve alcune care eccezioni, 
qualcosa di molto più grave, la scarsa attenzione della politica nei nostri 
confronti, nei confronti del mondo del volontariato, del dono, a conferma 
che questa si è allontanata troppo dalla vita reale perdendo il contatto 
con i cittadini.

	 Si è avviato da tempo il percorso che porta alla revisione 

dell’accordo Stato-Regioni relativo alla stipula di convenzioni tra 
Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori 
di sangue.
Entro qualche mese si dovrebbe arrivare a chiudere anche questo 
capitolo, che rappresenta un’ulteriore incognita.
Un ringraziamento al Vice Presidente Gianni Strovegli che si è fatto 
carico di seguire questo settore e pressoché tutta la parte relativa ai 
rapporti con Avis Nazionale, lasciando a me la possibilità di seguire i 
rapporti con le Istituzioni e con le nostre Avis.

	 Si è concluso da poco l’esperienza dei ragazzi del Servizio 
civile non senza qualche difficoltà. 
L’anno scorso si sono riaperte le domande di accreditamento e altre 
Avis, in precedenza accreditate con il CSV, hanno avviato la richiesta di 
aderire al progetto di Avis Nazionale, ora sono undici le Avis Marchigiane 
accreditate per il Servizio Civile.
Il progetto appena concluso che vedeva impegnate quattro strutture, 
ha avuto un buon inizio e ha portato alla realizzazione di un video ed 
uno spot radiofonico, realizzato dai ragazzi stessi dietro la guida del 
formatore Dino Lauretani. 
Le difficoltà si sono avute a seguito dell’ispezione che abbiamo subito 
da parte del Ministero e che ha rilevato alcune inosservanze, dovute 
alla non perfetta conoscenza della normativa e a qualche disguido.
In questi giorni è scaduto il termine per la presentazione delle domande 
da parte dei ragazzi, che verranno selezionati i prossimi 9 e 10 maggio 
e che dovrebbero entrare in servizio, presumibilmente, nel prossimo 
mese di settembre.
Per evitare di ripetere gli errori passati, prima dell’avvio del servizio, 
organizzeremo un incontro formativo per preparare OLP e dirigenti. 
L’invito a tutti è quello di sollecitare il rispetto delle regole e norme di 
riferimento.

	 Siamo chiamati a fare un salto di qualità, dobbiamo avere 
maggiore attenzione per il rispetto delle regole, non saranno un peso, 
ma un aiuto per lavorare meglio e con risultati più adeguati. 
Ci siamo accorti che non tutte le comunali hanno attivato la Commissione 
Verifica Poteri, le Avis Provinciali non possono non essersene accorte. 
Non si è compreso che il buon funzionamento di tutte le commissioni 
sarebbe stato un valido aiuto per una corretta gestione, per un controllo 
sulla regolarità della gestione delle Avis Comunali.
A distanza di oltre 10 anni dall’approvazione dell’attuale statuto, che 



limita a due mandati consecutivi la presidenza, scopriamo che ci sono 
Presidenti di comunali che operano o hanno operato fino ad ora da 15-
20 anni.
Dove erano le Avis Provinciali quando i consigli delle comunali si 
clonavano di volta in volta invece di rinnovarsi? Perché questo 
attaccamento al ruolo? Perché ci riteniamo eternamente indispensabili? 
E’ vero, a volte è difficile trovare disponibilità e preparazione per rivestire 
un ruolo ma, se non si cerca, la soluzione non si trova.
Eppure il ricambio aiuta il coinvolgimento di più persone, il cambiamento 
aumenta la velocità di diffusione, si stimolano nuovi entusiasmi. I 400 
metri si percorrono in minor tempo se in staffetta, più veloce è il ricambio 
più alta è l’accelerazione.
	 Troppo spesso capita che si incrinano i rapporti tra dirigenti, 
non dovrebbe mai accadere, giusto puntualizzare le differenze 
di opinione ma, queste dovrebbero essere una risorsa, un valore 
aggiunto non causa di frattura. Una recente canzone recita: “non esiste 
prospettiva senza due punti di vista”. I rapporti si incrinano quando 
perdiamo di vista gli obiettivi del nostro impegno e mettiamo noi stessi 
in primo piano.
Leopardi scriveva in una lettera: “Io non ho bisogno di stima, né di 
gloria, né di altre cose simili, ma ho bisogno d’amore.”; naturalmente 
non parliamo di quell’amore che mancava a Leopardi, quello lo abbiamo 
nelle nostre case, ma dell’amore per quello che facciamo e di quello 
che abbiamo trattato all’inizio: #NutriAmo La Vita.

Grazie a tutti per l’attenzione

 			   Per il Consiglio Regionale
			   Il Presidente
			   Massimo Lauri



Relazione Gruppo Giovani Regionale 
Quello che conservi per te, l’hai già perduto. 

Quello che doni, sarà tuo per sempre. (Joseph Recla)

	 Per descrivere l’anno che ci siamo lasciati alle spalle vorrei 
ripartire da questa breve citazione che ammettiamo, come Consulta 
Giovani, di riciclare molto spesso. Lo facciamo perché crediamo rispec-
chi a pieno il nostro impegno nei confronti di Avis, il nostro mettere 
a disposizione tempo ed energie anche quando non ne abbiamo per 
qualcosa in cui crediamo fermamente e che, alla fine, riesce sempre a 
gratificarci. 

	 Sebbene questa soddisfazione personale basti a ripagare tutti 
gli sforzi fatti io vorrei comunque elogiare queste persone, tutti i ragazzi 
che, nonostante tutto, nonostante la pressione, la stanchezza e la vo-
lontà d’altri di organizzare iniziative forse al di sopra della nostra por-
tata, si sono sempre adoperati al massimo delle loro capacità affinché 
tutto fosse portato avanti nel migliore dei modi, dimostrando non solo 
il loro impegno, ma anche la determinazione nel perseguire gli obiettivi 
da raggiungere.

	 Al tempo stesso ci sia concesso di osservare che non sempre 
la risposta alle nostre iniziative da parte dei dirigenti e volontari avisini 
della regione è stata all’altezza delle energie impiegate ad organiz-
zarle. Non si tratta in questo caso di una sorta di rimprovero o di una 
acritica valorizzazione delle attività della Consulta Giovani Regionale, 
ma solo della volontà di rimarcare che l’Avis può guardare con se-
renità al futuro (e soprattutto al presente) nel promuovere la propria 
mission solo se c’è sinergia a tutti i livelli e tra tutti gli attori coinvolti, 
con reciproco e paritario investimento di energie e passione avisina, 
nonché con piena apertura al confronto.

	 Questo gruppo, che come ogni anno ha vissuto anche cam-
biamenti al suo interno, mette ancora una volta a disposizione tutto 
l’impegno e la volontà di migliorarsi per crescere insieme.

	 Per quello che è stato fatto sino ad oggi, lasciamo parlare bre-
vemente l’elenco delle attività organizzate e partecipate dalla Consulta 
tra il 2014 e questo inizio 2015, per concludere infine con gli obiettivi 
che animeranno la nostra attività per il resto dell’anno.

CRONOPROGRAMMA EVENTI ED INIZIATIVE ORGANIZZATI DAI 
GIOVANI AVIS MARCHE

	 •	 31 maggio / 1 giugno 2014 – Avis Youth Festival e II torneo regio-
nale di beach volley “Memorial Flavio Falzetti” a Pesaro, nella magnifica 
cornice di Baia Flaminia. Ci teniamo in particolare a ricordare il grande suc-
cesso dello spettacolo del sabato sera dei comici di “Riso fa buon sangue”, 
nonché la vittoria della squadra AIDO, a testimonianza dell’integrazione delle 
associazioni del dono per il messaggio di solidarietà rappresentato come di 
consueto dalla partecipazione dei familiari del nostro amico e testimonial Fla-
vio Falzetti;
	 •	 14 giugno 2014 – Giornata Mondiale del Donatore di Sangue 
“Dona sangue per chi dona la vita”, Senigallia. In sinergia con le iniziative 
organizzate in città dal Centro Nazionale Sangue (CNS) e le associazioni del 
CIVIS, abbiamo fatto realizzare a noti writers della zona dei graffiti sul tema 
della donazione poi donati ai centri trasfusionali delle Marche. La sera, inve-
ce, dalla suggestiva cornice della Rotonda a mare lancio di decine di lanterne 
rosse, con grande partecipazione ed entusiasmo della cittadinanza;
	 •	  8-9 novembre 2014 – II Forum Regionale “Cambia colore col 
giallo, distinguiti con il plasma”, Fermo. Circa 100 ragazzi da tutta la regio-
ne e non solo hanno preso parte a questo evento formativo sulla donazione di 
plasma, con la partecipazione di relatori di alto livello tra i quali il Dott. Mario 
Piani, il Dott. Francesco Picardi, il Dott. Bernardino Spaliviero (Comitato Me-
dico Avis Nazionale) e il Prof. Sotte (Univpm);
	 •	 8 dicembre 2014 – Giornata del Ringraziamento “Avis: rete, inter-
cultura e solidarietà”, Loreto. Come di consueto, questo imperdibile appun-
tamento regionale ci ha dato modo non solo di confrontarci su questi temi, ma 
anche di ringraziare i volontari e premiare i più giovani donatori che animano 
la nostra Associazione;
	 •	 12 dicembre 2014 – “Blood brothers”, evento sportivo di accoglien-
za e promozione con i giovani marchigiani nel mondo in visita con Educational 
Tour, Montefano. Grazie allo sport e alla consapevolezza delle comuni radici, 
i ragazzi provenienti da diversi Paesi di America e Oceania hanno avuto la 
possibilità di conoscere il mondo avisino.

CRONOPROGRAMMA EVENTI ED INIZIATIVE REGIONALI PARTECIPATI 
DAI GIOVANI AVIS MARCHE
	 •	 25/26 ottobre 2014 – 15° Corso di formazione Avis regionale “Va 
di moda il giallo, il rosso... la vita”, Fano;
	 •	 25 ottobre 2014 – Presentazione e prima partita della squadra di 



basket in carrozzina “S. Stefano”;
	 •	 25 novembre 2014 – Partecipazione con un banchetto informativo 
ed un intervento in plenaria al convegno organizzato dal SISM (Segretariato 
Italiano Studenti di Medicina) presso la Facoltà di Medicina Univpm “Il dono 
della VITA”, Ancona;
	 •	 15 dicembre 2014 – Convegno DIRMT “L’autosufficienza di plasma-
derivati: un traguardo possibile e una partnership di sistema”, Ancona (Facoltà 
di Economia Univpm);
	 •	 27-28 dicembre 2014 – Ciaspolata sulla neve organizzata dal Grup-
po Giovani Avis del Piceno.

CRONOPROGRAMMA EVENTI ED INIZIATIVE NAZIONALI PARTECIPATI 
DAI GIOVANI AVIS MARCHE
	 •	 5/6 aprile 2014 – V Forum Giovani Avis Puglia – “Una finestra sul 
futuro, costruiamo insieme l sistema trasfusionale che verrà”, Bari (BA);
	 •	 28/31 agosto 2014 – 14° Forum Internazionale Giovani FIODS “W 
for Want to be a Blood Volunteer: what, who, where, when, why. Increased 
knowledge on the gift of blood, new reasons to save lives”, Bouznika (Maroc-
co). Ha preso parte alla delegazione di Avis Nazionale anche un componente 
della Consulta Giovani Avis Marche, Marco Bianchi;
	 •	 4/5 ottobre 2014 – I Forum Regionale Giovani Avis Calabria – “Sei 
goccia o ghiaccio? Donare Sangue non ghiaccia il Cuore - Problematiche 
socio-affettive ”, Falerna (CZ);
	 •	 18/19 ottobre 2014 – Forum Giovani Avis Triveneto – “Pianeta Pla-
sma: ieri, oggi e domani”, Gardaland (VR);
	 •	 15-16 novembre 2014 – Consulta Giovani Avis Nazionale formati-
va “Lo Statuto e Regolamento”, Pordenone;
	 •	 11-12 ottobre 2014 – Meeting nazionale Giovani Avis “COMINCIA-
MO DALL’ABC – dal sogno di Formentano al nostro futuro nel Terzo Settore”, 
Matera;
	 •	 29-30 ottobre 2014 – I Forum Giovani Avis Emilia Romagna “Avis 
apre le porte alla sessualità consapevole”, Bologna;
	 •	 17/18 gennaio 2015 - Consulta Giovani Avis Nazionale program-
matica, Milano;
	 •	 28 febbraio /1 marzo 2015 – Forum  Nazionale Spoleto – “Genera-
zione social(e); le nuove sfide associative per la comunicazione 2.0”.

IN PROGRAMMA
	 •	Forum regionale 16-17 maggio, Camerino – Come per l’anno pre-

cedente,  a seguito del recente Protocollo d’intesa con l’Università degli Studì 
di Camerino (Unicam), la consulta giovani ha ritenuto opportuno organizzare 
il forum in una città universitaria al fine di promuovere la rete di contatti con le 
varie associazioni studentesche. Un ringraziamento va ad Elisabetta Torregia-
ni, presidentessa della sede comunale di Castelraimondo, per l’aiuto fornitoci 
nell’organizzazione, e alle Avis della Sibilla per la disponibilità dimostrataci 
nell’organizzare un incontro con i loro giovani;
	 •	 III torneo beach memoriale Flavio falzetti, 21 giugno Beach Are-
na San Benedetto Del Tronto (data e luogo da confermare);
	 •	Evento Abbott – DIRMT – Giovani Avis Marche su malattie infet-
tive (data e luogo da confermare, a breve ulteriori informazioni via mail);
	 •	Winter School – iniziativa rivolta agli studenti, ai giovani donatori e a 
tutti coloro che operano (o sono intenzionati ad operare) nel Terzo Settore.

Se possibile vorremmo lasciarvi con dei “compiti a casa” che sappia-
mo con certezza essere fondamentali per il raggiungimento dei nostri 
OBIETTIVI durante il prossimo anno:
	 •	 Individuate all’interno della vostra comunale un giovane che possa 
contattare i donatori dai 18 ai 30 anni e organizzate un incontro, un semplice 
aperitivo per far conoscere l’Associazione, e rendeteci partecipi così da poter 
presentare loro il Gruppo Giovani;
	 •	 visitate la nostra pagina FB Avis Giovani Regione Marche per es-
sere sempre al corrente sulle iniziative in programma;
	 •	 controllate bene tutte le comunicazione riguardanti i nostri eventi che 
vi arrivano via email dall’Avis Provinciale e Regionale, mettete al corrente i 
vostri giovani;
	 •	 attraverso il referente giovani della vostra comunale e/o provinciale 
provate a creare una lista dei contatti dei vostri giovani donatori (mailing list) 
cosi da poter inoltrare loro tutte le comunicazioni riguardanti le iniziative pro-
vinciali, regionali e nazionali;
	 •	 inviate le locandine e il materiale dei vostri eventi all’indirizzo mail 
della Consulta (giovani.avismarche@gmail.com) cosi da poter partecipare, 
promuovere e diffondere le vostre iniziative anche attraverso questo canale;
	 •	 coinvolgete i vostri giovani nell’organizzazione delle vostre iniziative e 
nei vostri progetti.

Cogliamo infine l’occasione per ringraziare ancora una volta il nostro 
Presidente Massimo Lauri e i membri del Consiglio Direttivo che ci ap-
poggiano e sostengono in ogni occasione, spronandoci a dare sempre 



il meglio. Un grazie va anche alle Avis provinciali e alle Avis comunali 
che si sono rese disponibili ogni qual volta ne avessimo bisogno, e a 
tutte quelle persone che, pur essendo al di fuori dell’Associazione, ci 
hanno seguito, coinvolto e aiutato a portare avanti molte delle nostre 
iniziative. 
		  Per la Consulta Giovani Avis Regionale Marche
		  La Coordinatrice
		  Natasha Zingales

Argentina
La Cooperazione internazionale
	 L’anno 2014 è stato quello che ha consolidato la svolta del pro-
getto di Cooperazione Internazionale dell’AVIS Marche.
Già nell’anno precedente abbiamo iniziato a percorrere una nuova via, 
cioè quella delle “Città Gemellate”, si tratta di Comuni Marchigiani che 
hanno in vario modo dei gemellaggi con corrispondenti città o paesi in 
Argentina.
	 Il progetto si trasforma da fondativo di nuove AVAS a progetto 
sociale e culturale che mira alla sensibilizzazione dei cittadini alla dona-
zione del sangue attraverso la conoscenza e la presa di coscienza del 
problema sanitario legato al bisogno di sangue sanitario. 
In seguito si potrà pensare alla costituzione di associazioni di donatori 
laddove si verificheranno le condizioni. 
	 Che le condizioni di lavoro in Argentina fossero difficili l’ha con-
fermato anche il progetto di Rosario dell’AVIS Regionale Veneto che 
l’ha abbandonato dopo averci investito discrete risorse umane ed eco-
nomiche. 
	 L’AVIS Veneto si è impegnata in Bolivia inserendosi nelle co-
munità organizzate come la Caritas, ottenendo risultati soddisfacenti 
nella città di Cochabamba verso il centro del paese andino.
Praticamente stiamo invertendo l’ordine dei fattori per ottenere il pro-
dotto che serve e desideriamo.
	 Il percorso iniziato con il comune di Civitanova Marche (San 
Martin) prosegue con quello di Offida (Corral de Bustos) e sta prenden-
do forma anche quello con San Benedetto del Tronto (Mar del Plata) e 
stiamo lavorando con Osimo (Armstrog).
	 Nel 2014 una delegazione della città di Offida si è recata a Cor-
ral de Bustos (prv di Cordoba) e vi ha fatto parte una rappresentanza 
dell’AVIS di Offida e lì si è parlato anche della donazione del sangue 
con gli amministratori locali e con i nostri marchigiani/ italiani residenti. 
A questi incontri era presente il presidente Nazionale dell’AVAS Gu-
stavo Cristofolini che agli inizi del mese di marzo è stato a farci visita 
approfittando del fatto che si trovava in Italia come rappresentante dei 
Trentini in Argentina.
	 Il prossimo mese di maggio a Civitanova si celebrerà la prima 
tappa del XXV anniversario del gemellaggio mentre la seconda avverrà 
nel mese di novembre a San Martin (Prv di Buenos Aires): noi facciamo 



parte del progetto insieme all’Università di Camerino ed ovviamente il 
Comune.
	 Con Mar del Plata siamo in contatto con un’associazione uma-
nitaria che si prodiga nel campo della salute pubblica come una sorta 
di soc. di Mutuo Soccorso “OAM Salud” anch’essa presieduta da un 
italiano, il dott. Pili.
	 Questo contatto ci è stato facilitato dalla signora Alejandra 
Contessi famiglia originaria di San benedetto del Tronto che a Mar del 
Plata è molto nota.
	 Queste nostre attività, come avrete notato, sono tutte “appog-
giate” in ambiti e ambienti in cui la presenza e la cultura italiana sono 
fondamentali.
	 Allo stesso modo a Santiago del Estero l’AVAS di quella città è 
stata costituita in Casa Italia ed è lì che ha la sua sede.
	 Questa nostra creatura continua ad operare tra mille difficoltà
	 La nuova strategia ci consente anche di contenere i costi gene-
rali a livello molto basso .
	 Intanto ci occupiamo di ricercare ulteriori nuovi punti e luoghi di 
aggregazione sociale nelle città argentine per portare il messaggio del 
dono e della solidarietà
	 Nel 2014 abbiamo esplorato anche una nuova via di collabo-
razione con l’assessorato della Regione Marche che sovrintende alla 
Cooperazione Internazionale, che periodicamente organizza incontri 
con i rappresentanti dei Marchigiani nel Mondo.
	 Da questo primo approccio è scaturito l’incontro di una delega-
zione di giovani provenienti da diverse nazioni “Educational Tour” con i 
nostri giovani avisini.
	 Il rapporto con la Regione Marche sarà curato anche nel futuro 
per sviluppare questo progetto con iniziative diverse finalizzate
In tutto questo, il grande assente è l’AVIS Nazionale che è venuta meno 
alla sua funzione promotrice e trainante.
	 Il nostro impegno continua, e l’orizzonte potrebbe allargarsi, 
perché crediamo fermamente che solo la solidarietà potrà migliorare la 
vita delle persone.
	 Nonostante tutto, abbiamo le risorse per aiutare chi sta vera-
mente peggio di noi.

Aprile, 2015				    Silvano Donati
					     Giuliano Maiolatesi
					     Enrico Morli

Area Formazione
	 É precisa volontà dell’AVIS Regionale Marche riattivare un per-
corso di orientamento per tutte le Comunali associate volto a condivide-
re organizzazione delle strutture, metodi di lavoro e modelli di relazione 
verso l’esterno il più possibile omogenei sul territorio dell’intera regione 
e che rispondano alle reali esigenze degli associati, donatori e non, e 
dei propri dirigenti.
	 La Scuola di Formazione Permanente per attivisti “VITO TE-
SEI” rappresenta da anni un fiore all’occhiello per l’intero movimento 
avisino della nostra Regione.
	 Negli ultimi anni  tuttavia, complici molteplici concause, ci si è 
dovuti limitare all’apprezzato momento di approfondimento autunnale 
sulle tematiche di immediata attualità. Tanto per citare solo i due temi 
più recentemente trattati ricordiamo nel 2014 a Fano “Va di moda il gial-
lo, il rosso, …la vita” e nel 2013 a San Benedetto del Tronto “Il lavoro di 
gruppo in un sistema a rete; la gestione dei conflitti”. Argomenti impor-
tanti ma che tuttavia riguardano molto il “sapersi presentare all’esterno 
come una delle diverse proposte associativa”.
	 Riteniamo sia giunto il tempo di abbinare a questo percorso 
importante, da confermare sia per l’anno in corso che per quelli a veni-
re, anche una formazione “di base” più specifica che rappresenti anche 
un valido strumento di supporto alla gestione quotidiana nelle nostre 
diverse articolazioni.
	 Oggi è necessario, soprattutto da quando nelle varie istanze 
delle nostre Comunali, delle Provinciali ed anche nella Regionale sono 
entrati numerosi nuovi e giovani dirigenti, riproporre passaggi formativi 
tematici che servano a far conoscere a fondo la nostra associazione 
ed a prendere visione e competenza con modelli e strumenti gestionali 
che possano meglio accomunarci e farci apparire come un unico corpo 
in tutte le periferie delle nostre Marche.
	 Ci serve, dunque, riprendere conoscenza piena e consapevo-
lezza dei nostri Statuti e dei nostri Regolamenti e bene interfacciarli con 
le vigenti leggi sull’associazionismo e sul volontariato; bisogna appro-
fondire le tematiche riguardanti la corretta gestione dei dati anagrafici 
e, talvolta, anche sanitari dei nostri iscritti con la puntuale cognizione 
di essere assogettati a norme legislative, pur restrittive, che tutelano la 
privacy di tutti coloro che vengono a contatto con noi; dovremo anche 
approfondire gli aspetti fiscali e contabili rispetto a tutte le nostre attività 
quotidiane ricordandoci puntualmente che, per maggior parte, le nostre 



AVIS gestiscono risorse economiche pubbliche che, in quanto e soprat-
tutto perché tali, dobbiamo essere in grado di rendicontare nel corretto 
utilizzo e con la massima trasparenza sino all’ultimo centesimo.
	 Per perseguire questi e numerosi altri obiettivi  la Scuola di 
Formazione si attiverà a breve nei confronti delle cinque AVIS Provin-
ciali proponendo vari percorsi da trattare durante singole giornate dis-
seminate nell’arco temporale residuo di questo 2015 in maniera che si 
possa ipotizzare una copertura di iniziative per l’intero territorio regio-
nale e con la partecipazione di tutte le AVIS di quello specifico ambito 
lasciando però aperta e possibile anche la partecipazione a dirigenti 
provenienti dalle altre Provincie.
	 Ci sembra una maniera efficacie per riprendere un percorso 
formativo che negli ultimi anni si era affievolito per via di molteplici con-
cause non ultima, certamente, la sovrapposizione non coordinata di 
iniziative promosse dalle varie Comunali e Provinciali. 
	 Il lavoro dell’area di formazione, coordinato da Gentili Marco 
per conto del Consiglio Regionale di AVIS Marche, sarà curato princi-
palmente dai componenti della commissione individuati nelle persone 
di  Giuseppe Fattori, Maria Grazia Gianuario,  Roberta Moscato,  Fran-
cesco Bora,  Raffaele Calvitti,  Berardino Lauretani, Massimo Baleani e  
Giuliano Giangrossi.

Scuola
	 “Dobbiamo concepire l’intervento come supporto all’inse-
gnante e non come sua sostituzione; il volontario può fare un in-
tervento anche di un’ora, una collaborazione con l’insegnante può 
durare anche tutto l’anno scolastico e consolidarsi negli anni.” 	
	 Questa è la frase con cui terminavo la relazione dell’anno pas-
sato e ho pensato di riprenderla per iniziare quella di quest’anno per 
creare un momento di riflessione. 
	 Oramai sono tante le occasioni in cui si parla di ripensare gli 
interventi nelle scuole e se è vero che chi tace acconsente possiamo 
dire che siamo tutti d’accordo. Ma, quando dobbiamo operare e col-
laborare, sembra di essere davanti a un muro di gomma; alle richieste 
di collaborazione o non si risponde o si resta ancorati ai progetti più 
o meno validi che da “secoli” portiamo avanti. Si ha la piena sensa-
zione che qualsiasi iniziativa dia fastidio. 
	 Prendiamo per esempio il concorso “DONACTION” terza 
edizione destinato alla secondaria superiore, iniziativa della Regione 
Marche in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale insieme 
ad altre sette Associazioni di volontariato a cui l’Avis Regionale ha 
ritenuto molto opportuno partecipare soprattutto per dare il nostro 
contributo e la nostra presenza in un contesto del mondo associativo 
marchigiano. Grosso è stato l’impegno soprattutto di Marco Bagalini e 
mio, ma, pur avendo dato dei bei messaggi sulla donazione di sangue  
che è stata il motivo ispiratore di tanti lavori pervenuti, da parte delle 
Avis comunali si è avuta pochissima collaborazione, un interesse nullo 
come se l’argomento non interessasse. 
Quali sono le motivazioni di base? Occorrerà parlarne? 
	 Io credo che già, se riuscissimo a fare un database dove si 
potrebbe segnare cosa si fa e dove, sarebbe una grande cosa.
	 Un altro punto della relazione dell’anno passato che, se-
condo me, è ancora attuale “A mio avviso sono diversi i punti critici 
che dobbiamo analizzare. Il più atavico è sicuramente il concepire an-
cora gli interventi nelle scuole solo e unicamente come terreno di <cat-
tura> del donatore e non come un ambiente da sensibilizzare alla cul-
tura del volontariato. Infatti il salto di qualità è stato recepito e concepito 
meglio e più rapidamente dalle Comunali che, per mancanza di scuole 
superiori, agiscono nelle scuole elementari e medie. Il secondo punto 
critico, alla luce delle problematiche incontrate, va ritrovato all’interno 



delle nostre strutture: il più grave è l’interruzione di informazione che, 
pur partendo a livello regionale, non arriva alle Comunali o, se arriva, 
non viene condivisa mandando in cortocircuito il sistema.” In dodici 
mesi non si è mosso niente.
	 Tutti vogliono fare interventi autonomi nella scuola pensan-
do che la propria idea sia originalissima. 
	 Io credo che occorra farne un forte momento di riflessione e 
magari potrebbe essere un tema da proporre alla scuola di formazione 
“Come intervenire nella scuola del terzo millennio” 
	 PARLIAMONE.

		  Il referente Scuola
		  Dino Lauretani



Via A.Tiraboschi, 36/f    - 60131 Ancona
Telefono e Fax:  071 2867653

E-mail:  marche@avis.it
Internet: www.avismarche.it

F.to: Dario Pecchia

Bilancio al 31.12.2014

Il Presidente Il Tesoriere
F.to: Massimo Lauri  F.to: Silvano Gironacci

   Esaminato dal Collegio dei Revisori dei Conti in data: 24 marzo 2015
Il Presidente

  Approvato dal Consiglio Direttivo Regionale nella seduta del 24 marzo 2015













A V I S   Regionale Marche 
 

Bilancio 2014 
 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
 

 
Signori Delegati delle AVIS Provinciali, Signor Presidente, Signori Componenti del 

Consiglio Direttivo, Signori Presidenti AVIS Comunali, di seguito viene riportata la 
“relazione del Collegio dei Revisori dei Conti”. 

 
 

Si è tenuta, in data  24 Marzo 2015, presso la Sede di Ancona dell’AVIS Regionale 
Marche, la riunione del “Collegio dei Revisori dei Conti”. 

 
La  riunione, è iniziata alle ore 18.00 circa, erano presenti: 
 
- Pecchia Dario     Presidente 
- Ciotti Giuliano  e  Tarsi  Virgilio     Revisori; 
 

alla riunione prende parte il Tesoriere Gironacci Silvano. 
 

Scopo della riunione è quello di effettuare una verifica al Bilancio 2014 predisposto 
dal Tesoriere, che presenta le seguenti cifre riepilogative: 
 
Stato Patrimoniale Attivo Euro 197.133,34 
 Passivo Euro 132.693,93 
 Netto Patrimoniale Euro 64.439,41 
Conto Economico Costi e Spese Euro 279.938,36 
 Proventi e Ricavi Euro 254.330,66 
 Disavanzo di gestione   2014 Euro 25.607,70 
 
 
Esaminati i documenti e le registrazioni contabili, il Collegio dà atto che la contabilità è 
stata tenuta con il metodo della partita doppia e nel rispetto del criterio di competenza. 
 
Il Collegio, prende atto del “disavanzo di gestione 2014” pari ad euro 25.607,70= . 
 
Tale risultato negativo di gestione verrà ripianato tramite l’utilizzo del Fondo “Avanzi 
esercizi precedenti destinati a scopi specifici” costituito negli esercizi precedenti, a seguito 
di tale utilizzo, il Fondo avrà una disponibilità pari ad euro 40.953,96=. 
 
 
Il saldo del conto corrente bancario al 31.12.2014, numero 7038 presso Banca delle Marche, 
agenzia n. 275 di Ancona, è pari a euro 134.090,01= corrisponde con le risultanze del 
mastro della contabilità e del bilancio. 
 



La voce patrimoniale  “Debiti” riportata nel passivo per Euro 79.901,40= è formata dalle 
seguenti voci 

a)  “debiti verso Avis della Regione”   per euro  58.543,86= 
b)  “debiti verso fornitori”                     per euro  14.640,70=  
c)  “altri debiti”                                      per euro    6.716,84=  

 
Il dettaglio di tali voci è allegato al verbale della seduta. Sarà cura del Collegio 
di verificare, nella prossima riunione, il pagamento di tutti i “Debiti”. 
 
 

La voce patrimoniale “Crediti” riportata nell’attivo per Euro 38.320,76= è formata dalle 
seguenti voci 

a)  “crediti verso DIRMT”     per euro 34.646,87= 
b) “crediti verso altre Avis”   per euro  3.673,89= 

 
I crediti verso il DIRMIT rappresentano il contributo per il programma 
promozionale AVIS per l’anno 2014, il dettaglio della voce crediti verso altre 
Avis è allegato al verbale della seduta, anche per quanto riguarda i “Crediti” il  
Collegio si fa carico, nella prossima riunione, di verificarne l’effettivo incasso. 
 
 
 

Constatata la regolarità delle scritture contabili e della documentazione esaminata, il 
Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio 2014. 
 
 
 
                                                        
        Il Collegio dei Revisori 
 
       Dario Pecchia     Presidente 
 
       Giuliano Ciotti   Revisore 
 

  Virgilio Tarsi     Revisore          
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